
Sogno di una notte di 
mezza estate

di Peppino Margiotta

 Siete sicuri che non l’abbia-
mo già usato? È possibile che ci sia-
mo lasciati scappare un titolo così? 
Eppure tra le tante opere di Shake-
speare questa è quella più fantasiosa 
e fantastica e dunque quella che me-
glio si adatta allo spirito che aleggia 
su queste pagine.
 Faremo dunque una serie di 
magie e incantagioni per trasformare 
una calda domenica estiva nel sogno 
di quel che avverrà di qui a qualche 
mese, in un autunno che si prospetta 
per antonomasia ben più caldo del-
l’estate che lo precede.
 La trama della commedia è 
quasi irraccontabile tanto è intreccia-
ta di gelosie, di amori non ricambiati, 
di sortilegi, di uomini che amano la 
stessa donna e donne che, colpite da 
filtri amorosi, si innamorano di uomini 
che il furbo Puck fa svegliare con la 
testa d’asino. E infine attori veri che 
fingono di essere attori anche nel-
la finzione, con la loro bella testa di 
Leone (questa volta finta).
 Una metafora perfetta della 
situazione politica attuale in questa 
recondita isola nell’isola, su questa 
montagna un tempo piena di boschi 
come quelli della commedia ed oggi 
piena di commedianti che fanno il 
verso ai boschi tanto sono intricate le 
loro trame politiche e le loro allean-
ze.
 Cosa ci aspetta al Comu-
ne? Certamente una qualche ennesi-
ma modifica al piano traffico e nuo-
ve proteste sempre più irriferibili da 
parte dei commercianti. Certamente 
qualche nuovo gruppo consiliare, 
che chiameranno “gli amici di De-
dalo” e che raccoglierà solo i consi-
glieri “straccioni” o comunque quelli 
che con saggezza e lungimiranza 
continuano a salutarci dopo l’ultima 
innocente e gettonata puntata. Cer-
tamente una nuova corrente dentro il 
PD, che dopo aver misteriosamente 
perduto la provincia a favore degli 
avversari, sta studiando come fare a 
perdere un comune imperdibile come 
il capoluogo, non foss’altro perché bi-
sognerebbe prima trovarlo!
 Questa nostra certezza me-
rita una pausa. La lunga corsa per 
piazza Coppola è già iniziata e qual-
cuno ha già preso a tirare la “volata”. 
Il prof. Cimino ha già chiamato a rac-
colta i tanti nostalgici che residuano 
da vari fronti e spera di farne una 
squadra. Chi sa appena appena di ci-
clismo sa che una volata tanto lunga 
è foriera di sconfitta, ma credo che al 
buon Enzo questo non importi perché 

il suo motto è quello olimpico o magari veltronia-
no.
 Ambienti meno masochisti della sinistra 
sperano tanto in una candidatura in qualche modo 
speculare da parte dell’enfant prodige della provin-
cia, la signora dei rifiuti, ma lei, più scaltra, tira il 
fiato e nega. 
 Per il resto è veramente troppo presto. I 
nomi che si fanno sono i soliti: Campisi, Moceri, 
Petralia, Greco, su su fino a Colianni e, natural-
mente, il Mirello nazionale. Ma di sicuro alcune di 
queste figure, anche le più ingombranti o tecnolo-
giche, sono solo frutto del caldo e della sete.
 D’altra parte il fatto che si sia tornati a par-
lare male di questa Giunta è già un successo dopo 
tante stagioni di silenzio, perciò una ricandidatura 
di Gaspare inteso Rino non è poi così peregrina. 
Ma il mistero più fitto sono certamente le alleanze. 
Se non fosse che MPA da noi è diventato l’acroni-
mo di Multi-purpose-auto, cioè veicolo adatto a di-
versi tipi di utilizzo, una nuova maggioranza nuova 
di zecca, sul tipo “partiamo per il sud”, sarebbe già 
pronta per sala d’Euno e non ce ne sarebbe per 
nessuno. 
 N.B. c’è scritto proprio “partiamo” non 
“partito”, perché la forza sudista ennese ha po-
tenzialmente una componente in più rispetto alle 
finzioni palermitane, ed è una variabile abituata a 
viaggiare in Africa!
 Per il momento continuiamo a sognare. 
A settembre può darsi che il magico Oberon, che 
non sappiamo veramente individuare in  nessuno 
dei protagonisti attuali, riporti le cose a posto, ri-
componga tutte le coppie di amanti secondo natura 
e ragione e faccia sparire per sempre asini (veri) e 
leoni (falsi). 
 E la provincia? Per carità ragazzi, stiamo 
parlando di sogni, mica di miracoli!

E’ tutto un gioco. 
Non lasciatevi ingannare

di Giusi Stancanelli
  
 Maggioranze e opposizioni, bianchi e neri, Guelfi 
e Ghibellini, spifferi e correnti, parenti e serpenti:  dualismi e 
opposti, i sostantivi si sprecano nel definire gli schieramenti 
che da sempre contraddistinguono la “cosa” politica. Nella 
lingua italiana il sostantivo è la parte variabile del discor-
so che indica una persona, un luogo, una cosa o, più in 
generale, qualsiasi entità animata, inanimata o pensata. I 
sostantivi, sono provvisti di una propria sostanza, di una 
realtà di cui possiamo parlare, sia essa tangibile, sotto i 
nostri occhi (tavolo), sia che esista solo nella nostra men-
te (virtù). Alla luce di quanto si vede e si sente riguardo la 
“cosa” politica, i sostantivi hanno perso la loro ragione di 
esistere come indicazione di sostanza, mantenendo solo il 
fatto d’essere la parte variabile del discorso . 
 Tutto sembra essere diventato il gioco delle parti: 
oggi sono maggioranza ma già mi vedo all’opposizione e se 
lascio il partito vecchio per il nuovo sempre bene mi trovo. 
Il cambio della casacca non stupisce più nessuno, tanto le 
macchie restano sulla casacca e il sorriso dello “scambista” 
torna candido. E questo gioco delle parti (da non confon-
dere con partiti, inteso gruppi, semmai con “partiti di testa”, 
inteso verbo passato) cui assistiamo, assume un sapore 
farsesco quando da giuoco delle parti diventa giuoco dei 
ruoli: oggi ti ci mando io, prima che mi ci mandi tu e ancora 
prima che ci manda lui, che ce lo hanno già mandato…”a 
quer paese”…come cantava Alberto Sordi nella canzone 
romanesca - “Te c’hanno mai mannato a quer paese” - ap-
punto. Ma non “appuntano” mai, nemmeno sulle bucce di 
banana, in compenso litigano, si scontrano, si intravede il 
sangue, gli avvocati potrebbero campare di rendita alle sole 
minacce di querela, ma poi…dietro l’angolo, tutto si ricom-
pone e tutto trova equilibrio perché ciascuno pensa ai propri 
interessi e l’interesse annulla gli opposti e li rende simili: 
una sola ed unica cosa…il potere.

Enna:
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Ecosostenibili di Gianfranco Gravina

Centro accoglienza di Santa Lucia 
ad energia solare

di Elisabetta De CarliTurismo off-shore

La ricca estate di Pozzallo
  Pozzallo è situata 
sulla costa sud orientale dell’isola in 
una zona ancora incontaminata e au-
tentica. La cittadina infatti offre un pa-
trimonio naturale suggestivo, lunghe 
spiagge dorate e un mare cristallino, 
da tre anni consecutivi premiato con 
la Bandiera 
Blu. È l’unico 
comune ma-
rittimo della 
provincia di 
Ragusa e per 
questo le sue 
spiagge sono 
molto frequen-
tate anche da-
gli abitanti dei 
comuni limi-
trofi. Durante 
l’estate, inoltre, 
sono diverse le manifestazioni che 
animano le serate e la vita notturna di 
Pozzallo attirando in modo particola-
re i giovani. 
 Il simbolo della città, oltre 
che monumento nazionale, è la Torre 
Cabrera. Questa fu fatta erigere nel 
XV secolo dal conte Cabrera a prote-
zione del borgo marino dalle incursio-
ni dei pirati. Nell’interno, la torre pre-
senta altissime volte a crociera, su 
due piani, ed una scala a chiocciola 
che conduce alla terrazza superiore, 
da cui è possibile ammirare il panora-
ma della costa. Nei sotterranei si tro-
va, invece, il “Pozzo della Morte” de-

stinato ai condannati 
alla pena capitale. 
 La cittadina ha oggi un 
aspetto moderno ma se ci si inoltra 
nella zona antica è ancora possibile 
scorgere l’antica struttura dell’origi-
nario nucleo abitativo di Pozzallo. 

Girare per l’in-
tricato percorso 
di vicoli, stra-
dine e vecchie 
abitazioni è 
molto piacevole 
e suggestivo. 
 Il calen-
dario di eventi 
del comune 
durante l’estate 
è molto ricco 
e variegato; vi 
sono diverse 

mostre, manifestazioni teatrali, cultu-
rali e musicali e si svolgono, inoltre, 
le sagre del pesce e del cannolo nel 
mese di agosto. Di notevole interes-
se sono le rievocazioni medievali: si 
tratta di manifestazioni a cui si può 
partecipare sia nel mese di luglio che 
ad agosto in cui vengono appunto 
rievocate le vicende storiche del pae-
se durante il medioevo. 
 Tra racconti, visite della tor-
re, passeggiate medievali sul lungo-
mare, avvistamenti dalla torre e sfi-
late in spiaggia con tamburi e cortei 
il visitatore rivive il periodo medievale 
della cittadina di Pozzallo. 

Allarme meduse:  
progetto di informazione

 Secondo molti esperti la 
presenza di meduse costituisce indi-
ce di mare pulito e pescoso ma ciò 
non incoraggia i bagnanti dei mari si-
ciliani contagiati da un generalizzato 
allarme causato da un invasione di di-
verse specie sviluppatasi negli ultimi 
anni. 
 Sono 
state avvistate 
nel mediterra-
neo 14 spe-
cie di meduse 
delle quali al-
cune risultano 
più pericolose 
come ad esem-
pio la “Caravel-
la portoghese” 
formata da 
lunghi tentacoli dall’effetto urticante 
e la “Pelagia noctiluca” dal diametro 
di circa 10 cm di diametro dal colore 
roseo e luminescente di notte. 
 Tali specie, a secondo del-
la quantità di tossina, della durata e 
della intensità del contatto possono 
provocare conseguenze più serie di 
quelli provocati dalle meduse più co-
nosciute richiedendo interventi sani-
tari più accurati. 
 Per far fronte a tali rischi, 
l’assessorato regionale alla sanità 

ha messo a punto una 
campagna informativa 
di prevenzione rivolta sia agli opera-
tori del settore (bagnini, soccorritori, 
gestori di lidi, etc.) che ai bagnanti. 
 Ai primi vengono illustrate le 
caratteristiche delle specie di meduse 

più pericolose e i 
relativi medicinali 
da predisporre, 
mentre per i ba-
gnanti sono stati 
predisposti opu-
scoli e altro ma-
teriale informativo 
contenente detta-
gliate indicazioni 
su ciò che è ne-
cessario fare in 
caso di contatto. 

 E’ indispensabile, si legge 
negli opuscoli,  uscire dall’acqua, 
lavarsi con acqua salata e non con 
acqua dolce, non togliere i frammenti 
dei tentacoli con pinzette ma con una 
superficie non tagliente, non grattar-
si, non strofinarsi con la sabbia, uti-
lizzare un gel astringente al cloruro 
di alluminio e soprattutto tenere sotto 
controllo il paziente ed al manifestarsi 
di un aggravamento delle condizioni 
rivolgersi ad un medico o chiamare il 
118.

Dalla Sicilia...
di Liborio D. Severino

Meduse

 E’ di qualche giorno fa una bella notizia, in tema di produzio-
ne di energia alternativa, che riguarda proprio la nostra città. Il Centro 
di accoglienza per anziani, che da anni svolge la sua attività a Santa 
Lucia, nella parte bassa della città, da sempre contraddistinta da un ec-
cellente livello qualitativo del servizio offerto, ha deciso di autoprodurre 
l’energia necessaria alla propria attività. 
 Il dinamico presidente dell’istituto – Rodolfo Crisafulli – ha in-
fatti sottoscritto nei giorni scorsi l’apposito contratto con il direttore del-
l’Agenzia provinciale per l’energia e l’ambiente Michele Sabatino, che 
seguirà la parte progettuale della realizzazione dell’impianto fotovoltai-

co. Il progetto prevederà, 
tra l’altro, la ristrutturazio-
ne della copertura della 
parte vecchia della strut-
tura e l’impianto interes-
serà anche la copertura 
dell’ala di recente costru-
zione. Il costo complessi-
vo di questa operazione 
sarà di circa 450 mila 
euro – somma coperta 
da un mutuo in corso di 
approvazione definitiva. 
Entro la fine dell’anno in 

corso l’iter burocratico dovrebbe essere completato, mentre per l’avvio 
dei lavori se ne parlerà certamente la prossima primavera, considerato 
che si tratta di intervenire sulle coperture e, quindi, sarà necessario 
attendere l’arrivo del bel tempo. 
 L’impianto progettato dall’Apea sarà in grado di produrre circa 
50 Kw/ora di energia elettrica, ovvero una quantità che coprirà il fabbi-
sogno della struttura di accoglienza anche in termini di produzione di 
acqua calda. 
 Ovviamente tale produzione supererà di molto la reale neces-
sità della casa di accoglienza – che a pieno regime potrà ospitare circa 
cento anziani – consentendo non solo di avere energia elettrica e acqua 
calda a costo zero ma anche di vendere l’energia elettrica prodotta in 
più, utilizzando le somme ricavate per il pagamento delle rate del mu-
tuo. Un bell’esempio che, ci auguriamo, anche altre strutture pubbliche 
della nostra realtà possano seguire al più presto.

Centro accoglienza S. Lucia 

Pozzallo

Menare il can per l’aia il vero randagismo
 Parlare di randagismo senza creare allarme, di questi tempi 
non è facile, in special modo dopo i recenti fatti di Acireale; né, tanto 
meno è meglio fare come gli struzzi e nascondere il capo sotto la sab-
bia ed evitare il problema: i cani randagi ad Enna ci sono, lo sappiamo 
tutti, li vediamo, e nessuno può far finta che non sia così, solo perché 
nessuno è rimasto vittima in maniera grave o gravissima, tanto da as-
surgere alle cronache regionali e nazionali. Non c’è quartiere dal quale 
non giungano segnalazioni: Spirito Santo, Macello, Lombardia, Cimi-
tero, e ad Enna bassa la zona dell’Università e quelle residenziali più 

isolate. 
 L’allarme più grosso viene dal-
l’area dell’ospedale Umberto I°di 
Enna bassa, dove veri e propri 
branchi di cani, specialmente 
nelle prime ore del mattino o 
a tarda sera, quando è minore 
l’affluenza di utenti e visitatori 
nel nosocomio, si aggirano nella 
zona indisturbati. Soprattutto, si 
concentrano nell’area di deposito 
dei rifiuti, ringhiando in direzione 

di quanti si avvicinano. 
 Ci sono giunte segnalazioni di cittadini che si sono trova-
ti costretti a chiedere un passaggio alle auto in ingresso al cancello 
dell’ospedale, per raggiungere i reparti e gli ambulatori; al contempo, 
alcuni dipendenti si trovano costretti ad usare le auto lasciando a casa 
moto e motorini. Il problema, in effetti, riguarda tutti, dal personale agli 
utenti,compresi i fornitori, per non parlare dell’aspetto puramente igie-
nico, relativo alla fuoriuscita dei rifiuti dai sacchi, fatti a pezzi dai cani, e 
dalle infezioni e quant’altro gli animali possono contrarre e diffondere ai 
loro simili e all’uomo.  Tutto questo sotto gli occhi delle amministrazioni 
tutte e delle associazioni a difesa degli animali. Le prime si limitano a 

(Continua a pag. 4)
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 Anche quest’anno l’Agedi di Enna, Associa-
zione Genitori figli Disabili e adulti ha organizzato 
il Grest estivo per disabili e non solo. Infatti dal 
23 giugno,  ogni giorno dal lunedì al venerdì dalle 
16,30 alle 19,30 presso i locali dell’Ex Magistrale, 

animatori, volontari ge-
nitori e bambini diver-
sabili aprono le attività 
con le note della can-
zone “ Aggiungi un po-
sto a tavola” che funge 
da sigla d’apertura. 
Il temi di quest’anno:  
l’amicizia, la coopera-
zione e la solidarietà. 
 Uniti e dina-
mici, ci si muove den-
tro il ritmo di balli di gruppo, o divertiti dai colori vivaci usati per 
allestire cartelloni dove sono rappresentate storie da drammatiz-
zare. Allegri e gioiosi i bambini sono lieti di giocare e di andare 
in giro per le vie della città o di scoprire il piacere di una giornata 
in fattoria  a contatto con gli animali. Le attività principali sono la 
pittura e la drammatizzazione, ma non mancano il canto e il ballo 
e una volta a settimana una giornata all’aperto…… 
 Tutto questo grazie alla presenza dei volontari, molti 
dei quali sono genitori e dei volontari della Croce Rossa che con 
dedizione e affetto si dedicano affinché tutto vada per il meglio. 
Ma l’Agedi ricorda che nel periodo invernale gestirà dei corsi 
di formazione per i genitori  di figli diversabili tenuti dallo psico-
logo Giancarlo Pintus e dalla Dott. Valeria Barbarino quest’ulti-
ma anche referente dell’Agedi, convinta che solo grazie a dei 
genitori preparati e sostenuti è possibile aiutare se stessi e gli 
altri. E così che l’Agedi cerca di  sopperire alla mancanza  delle 
istituzioni spesso sorde, superficiali e assenti, alle necessità di 
genitori e figli diversabili.

Fatima Pastorelli

Genitori, ragazzi e volontari Agedi

Agedi: nel segno dell’amicizia
Grest estivo per i diversabili

Autunno caldo? Sì, ma se ci sono gli uomini...
 Un autunno caldo quello che ci attende 
con gli enti istituzionali ostaggio di piccoli  e squal-
lidi personaggi e altrettanti piccoli e squallidi inte-

ressi personali.
 Tutto il mondo po-
litico si sta preparando alle 
elezioni comunali di Enna del 
prossimo anno. Qualcuno si 
sta attrezzando per una lista 
civica, altri si attrezzeranno 
nelle prossime settimane, 
come se la lista civica fosse la 
soluzione di tutti i mali, senza 
contare invece che non è un 
problema né di partiti, né di 

liste civiche, ma di uomini.
 La indennità prima e il gettone di pre-
senza poi hanno fatto sì che negli scanni di Sala 
d’Euno sedessero molte persone dal livello cultu-
rale pari a zero; che non hanno neanche la mi-
nima idea di cosa sia il ruolo 
del consigliere comunale; di 
una ignoranza straordinaria. 
Responsabili sono sempre gli 
uomini, quelli di partito, quel-
li che governano e decidono 
dall’interno, che per vincere 
si riempiono di scarti di ogni 
genere che, all’indomani del 
voto, sono lì a chiedere il “ri-
scatto” per il consenso otte-
nuto.
 Ma siccome i partiti sono fatti di uomini, 
a volte diretti da qualcuno decisamente più furbo 
degli altri, non ci si può aspettare altro. Provate ad 
immaginare come le cose potrebbero andare un 
pochino meglio se i segretari di partito, per esem-

 Il numero del 30 luglio per noi 
di Dedalo significa l’inizio delle va-
canze (infatti ci rivedremo il 30 ago-

sto) e quindi l’inizio di un me-
ritato, crediamo, riposo giusto 
per ritemprarci un po’ per 
riprendere poi di buona lena. 
Quello che ci aspetta non è un 
autunno caldo, ma caldissimo 
su tutti i fronti. Qualche giorno 
di riposo, per il cittadino che si 
può concedere una settimana 
di vacanza, non di più, perchè 
i soldi e la capacità di spesa 
non sono più quelli di una vol-
ta.
 Già da settembre bisognerà tenere d’oc-
chio le vicende politiche, perchè dall’evolversi del-
la situazione si decideranno non poche cose, con-
siderato che nel prossimo maggio la città di Enna 
sarà chiamata a rinnovare la giunta ed il consiglio 
e non sappiamo se accadranno altri fatti importan-
ti.
 Già, la politica, quella che non c’è più, 
quell’arte della mediazione che negli anni si è per-
sa ad Enna come a Palermo e a Roma. Dove tutto 
è confusione, dove non ci sono più regole e quello 
che si dice oggi non vale più domani. Quella po-
litica che consente una continua transumanza di 
personaggi che ricoprono una carica elettiva con 
un partito per passare all’indomani del voto in un 
altro partito.
 Già, quei partiti che non esistono più e 
quel poco che resta è ancorato al passato. E come 
sperare di cambiare se il “nuovo” è stato peggio 
del “vecchio” e il “vecchio” è ancora più vecchio di 
prima?

pio, siglassero un patto d’onore attraverso il quale 
chiunque lascia il partito dove è stato eletto, non 
venga “assorbito” da altri partiti. Si eviterebbero 
ricatti e speculazioni varie.
 Provate ad immaginare se i partiti com-
ponessero le loro liste con persone motivate dalla 
passione politica, non già dal gettone, con un li-
vello culturale serio, con l’impegno di dovere fare 
il consigliere comunale per cinque anni e basta; 
con l’impegno di fare politica  sia dalla maggioran-
za che dall’opposizione, invece di scegliere tra gli 
eletti gli assessori i sottogoverni e via discorren-
do.
 La città di Enna deve essere necessaria-
mente amministrata non solo dall’amministrazio-
ne, ma anche dal consiglio che deve sapere dare 
un indirizzo preciso senza navigare a vista.
La stesa cosa vale per la Provincia Regionale che 
sta conoscendo uno dei periodi più tristi della sua 
storia; mai l’ente provincia, a nostra memoria, era 

caduto così in basso, senza 
programmazione, senza pro-
spettive e sopratutto senza 
politica. Se la Provincia do-
vesse continuare in questo 
immobilismo è assai probabile 
che si torni al voto anche lì.
 A settembre Dedalo 
si farà interprete di iniziative 
volte a disegnare la figura dei 
nuovi amministratori e dare, 
nel contempo, delle indicazio-

ni utili al cittadino, per evitare che si mandino nelle 
istituzioni rappresentanti poco credibili che lavora-
no nel solo interesse personale.

Massimo Castagna

Comune

Provincia

Ultim’ora
Provincia: 

Completata la Giunta
La montagna ha partorito il 

Topolino 

  Se non andiamo errati, giorno 
più, giorno meno, era il 24 giugno quan-
do il presidente Monaco ha deciso di az-
zerare la giunta dopo 
i contrasti con le for-
ze politiche della sua 
maggioranza. 
Sono trascorsi 33 gior-
ni circa e la Giunta fi-
nalmente è completa. 
Si ritorna al lavoro e 
tutti felici e contenti. Ci 
credete proprio? Infatti 
non è così.
 Degli 8 as-
sessori uscenti 5 sono 
stati riconfermati, uno 
ha dovuto essere so-
stituito perchè è mor-
to (Lombardo) e uno 
(Di Natale) avendo 
completato il suo lavoro sulla pianta or-
ganica era già in procinto di lasciare la 
giunta quando è avvenuto l’azzeramento. 
Lombardo di fatto è stato sostituito con 
Cardaci, Di Natale con Litteri in quota 
Udc e Alessi sostituito da Moceri in quota 
Mpa. Sostanzialmente i tre nuovi asses-
sori suddivisi equamente, come vuole in 
manuale Cencelli, tra Pdl, Udc ed Mpa.
 Alla fine tutto l’azzeramento ha 
riguardato solo una persona, Alessi, che 

non ci pare abbia fatto peggio del resto 
della comitiva.
 Il dato politico che esce fuori da 
questa composizione è che Monaco si 
sia ulteriormente lacerato ed indebolito; 
che i partiti della maggioranza si siano 
ulteriormente spaccati e che la maggio-
ranza politica in consiglio comunale pare 
non ci sia più. Se è così a che cosa è ser-
vito l’azzeramento? Politicamente l’azze-
ramento significa cambiare totalmente o 

quasi per dare nuovo 
impulso all’attività am-
ministrativa; quindi il 
risultato prodotto è che 
si sia perso inutilmente 
oltre un mese per non 
raggiungere alcun ri-
sultato; e molto presto, 
già da settembre ci si 
potrebbe accorgere di 
come si sia fatta una 
crisi al buio.
 Il Presidente Mona-
co è ormai alle strette: 
deve ricercare di volta 
in volta una maggio-
ranza in consiglio; deve 

evitare divisioni e spaccature nell’Mpa e 
Udc; deve sopratutto evitare spaccature 
all’interno del suo Pdl ormai ridotto ad 
una serie di correnti e correntine.
 In questo quadro desolante si 
innesca la vicenda del personale, umilia-
to e  mortificato dallo stesso Monaco, che 
non gode più della simpatia e popolarità 
che aveva 6 mesi fa. Rilanciare l’azione 
amministrativa in una situazione del ge-
nere appare quanto mai impensabile. 

M. C.

Il Presidente Monaco
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 a cura di Giusi Stancanelli

Ma che “pargoletta” mano!
No, perché potrebbero venire in mente remi-
niscenze “pascoliane”, in merito all’albero cui 

tendevasi la pargoletta mano, solo che di poetico c’è poco, 
considerato che questo albero sembra trattato a OGM, date le 
proporzioni un poco eccessive per il punto in cui è cresciuto. 
Insomma, a Enna è andata a fine che il verde è “quannu a sic-

cu e quannu a sac-
cu”. 
 Ora, questa 
povera pianta, suo 
malgrado, qualche 
problema potrebbe 
crearlo agli abitanti di 
via Cilviltà del Lavo-
ro, vuoi che il vento 
potrebbe spezzarne 
i rami, vuoi che po-
trebbero spezzarsi 
per il peso, vuoi che 

un mozzicone di sigaretta e il caldo…Certo è che, in compen-
so fa una gran bella ombra, ma ne se ne farebbe volentieri a 
meno preferendo ed optando per una sana potatura che ne 
sfoltisca le chiome. 
 Se poi continuate in direzione dell’Agenzia delle 
Entrate, non vedrete una 
certa buca, ma la sentirete, 
e, dopo aver verbalmente 
convocato tutte le schiere 
dei Cherubini, Serafini, San 
Pietro e l’Arcangelo Gabrie-
le, vi recherete dal carrozzie-
re che, deliziato, si affretterà 
a comunicarvi che qualcosa 
non va a carico delle sospen-
sioni, intanto il cerchione lo 
avrete già perso per strada.

Via… in Sardegna
 In via Sardegna, scusate il gioco di 
parole, c’è un campetto lastricato di mattoni 
di cemento che soffre di solitudine, là, da solo 
tre i palazzi, in compagnia di ciuffi d’erba e 
qualche rifiuto. Perché i ragazzi del quartiere 
non lo usano? Se lo usassero, dopo un po’ 
di partite, con il calpestio dei piedi le erbacce 
morirebbero. 
 Non siamo sicuri dei rifiuti, potreb-
bero finire in porta con il pallone, nel qual 

caso la rete della porta li potrebbe bloccare e una volta finita la partita, la si potreb-
be svuotare.  A proposito di giochi di parole, forse è meglio andare per davvero 
in Sardegna, e proporre un tour all’ Asinara, per presa visione del luogo, ma non 
diciamo a chi!

“L’albero cui tendevi...”

Sembra un brufolo ma.. è pericolosa

Il campetto...solo soletto

Menare il can per l’aia  il vero randagismo
(Segue da pag. 2)

sottovalutare il problema e, di fatto, sminuendone il pericolo; le seconde si pronuncia-
no in filippiche trite e ritrite a difesa dei quadrupedi. Una volta per tutte è bene chiarire 
che non è il cane ad essere sotto processo, non è uccidendo che si risolve la cosa, 
morto un randagio altri dieci lo diventeranno in breve tempo e la sterilizzazione è un 
procedimento che ha effetti a lungo tempo. 
 Il mezzo più veloce resta sempre il controllo del territorio per bloccare i cani 
e trasferirli nei canili e smaltire i rifiuti nel più breve tempo possibile, che è quanto ci 
si aspetta dalle amministrazioni; provvedere a sfamare i randagi, in attesa di cattura, 
con cibo adeguato somministrato in zone precise fuori dal centro abitato,che è quanto 
potrebbero fare le associazioni con l’aiuto dei propri volontari.



...del tempo che fu 5 Dedalo n. 15 del 30 luglio 2009

Da Castrogiovani ad Enna

 I lunghi anni del periodo fascista, lasciarono 
strascichi in tutta la penisola italiana, il Paese doveva voltare pagina 
e per questo motivo doveva apportare dei radicali cambiamenti. Ad 
Enna, alle prese con la ricostruzione di un’identità deturpata, compar-
vero i primi partiti politici; un’importanza rilevante lo ebbe il Partito Re-
pubblicano capeggiato da Paolo Savoca, che aveva la sede presso il 
cinema S. Marco in esso confluiva l’interesse di molti cittadini, infatti 
sembrava essersi creata un’oasi 
repubblicana. 
 Un’altra forza politica 
emergente fu la Democrazia Cri-
stiana, i militanti del partito aveva-
no manifestato il proprio dissenso 
anche al Partito Fascista, senza 
ottenere nessun risultato, cosa 
che accadde anche dopo la loro 
unione nel partito, essi erano so-
liti ritrovarsi presso la cartolibreria 
Carota oppure nella Farmacia Tan-
teri, per commentare i comunicati di Radio Londra. Nacque inoltre il 
Partito Socialista, legato alla cooperativa agricola “Madre Terra” e con 
esso il PCI sostenuto dall’antifascista Mirlisenna ed ancora il partito 
Uomo Qualunque, nel quale militò Paolo Lo Manto prima di divenire 
sindaco della città. 
 Anche, prese piede, il fenomeno del separatismo avallato 
in parte dai giovani che vedevano l’Italia come una matrigna, e dalla 
mafia per interessi economici. Il 10 marzo 1946, prima del referen-
dum istituzionale, ad Enna si svolsero le elezioni per costituire il primo 
Consiglio Comunale democratico, vi erano 40 seggi da assegnare e 
scesero in campo il PRI, la DC, l’UQ, la Lista civica dei Reduci e dei 
Combattenti; 8121 votanti pari al 62,8% si espressero in favore della 
lista repubblicana, che ottenne 16 consiglieri alla sala consiliare di 
Euno, maggioranza che fu guidata da Paolo Savoca.  

 “L’umanità deve porre fine 
alla guerra, o la guerra porrà fine al-
l’umanità.” disse l’ex Presidente degli 
USA John Kennedy in uno dei suoi 
più celebri discorsi. L’uomo ha sempre 
dovuto combattere battaglie dall’inizio 
dei tempi: ma il 
ventesimo se-
colo è per ec-
cellenza l’apice 
della guerra e 
dello sterminio 
tra fratelli, e il 
ven tunes imo 
sta comincian-
do con gli stes-
si propositi.
Quei pochi 
reduci che hanno vissuto la seconda 
guerra mondiale, sono uomini e donne 
con gli occhi spenti, occhi che hanno 
visto in faccia la morte. Se si pensa che 
la nostra città ha vissuto in quegli anni 
nella stessa tranquillità che la contrad-
distingue oggi, ci si sbaglia di grosso.
 Fu scelta come sede del co-
mando della sesta armata e del Com-
missariato per l’Amministrazione civile, 
che la rendeva bersaglio dei bombar-
damenti; tra il 10 e il 16 Luglio del 1943, 
qualche giorno prima dello sbarco degli 
alleati anglo-americani, Enna fu bom-
bardata, e circa 300 civili persero la 

vita. Senza dimenticare che la cronaca 
enfatizzava lo scoppio di una polve-
riera a Calascibetta, in cui 60 xibetani 
persero la vita. 
 Poi svanì la paura, quando 
il 13 Luglio gli americani misero piede 

a Enna distri-
buendo sigaret-
te e cioccolata; 
era il generale 
Patton della 
prima divisione 
della settima 
armata che li 
guidava e che 
indicò quella 
piccola citta-
dina su una 

montagna come l’avamposto dell’Italia 
liberata; ma i danni si toccarono con 
mano:mancanza di elettricità e acqua, 
scarsa igiene, cibo razionato, donne in 
lacrime per i mariti che non tornavano. 
“Risalire la montagna” fu difficoltoso: 
vennero allontanati i fascisti dall’impie-
go pubblico e si istituì la figura del sin-
daco; il reddito era ancora uno dei più 
bassi d’Italia, essendo una provincia 
ricca per la maggior parte di contadini 
e minatori, straziati per altro dalla mafia 
del latifondo. Un dopoguerra che lasciò 
strascichi pesanti, come le guerre di 
tutto il mondo.

di Angela Montaltodi Matteo Astorina

66 anni fa: la guerra non si dimentica mai

Gela, 10 luglio 1943, sbarco degli USA

Fervore politico dopo il fascismo

Henna nell’antichità di Enzo Cammarata

Rahal Buth
 Le più lontane ori-
gini di Regalbuto risal-
gono al periodo greco, 
e precisamente si rife-

riscono all’antica “Amaselo”, citata 
come Ameselon dallo storico Diodo-
ro. Questa città si trovava sul Mon-
te San Giorgio, un’altura nei pressi 
dell’odierna Regalbuto. Intorno al 
330 a.C. emise una serie di tre mo-
nete, il cui 
esemplare 
di maggior 
valore era 
un “dilitron”, 
che rappre-
sentava la 
testa di Ate-
na elmata 
sul diritto ed al rovescio un Tripode. 
 Le monete, di cui parliamo, 
che in molti casi risultano riconiate 
su esemplari di Morgantina, erano 
battute dai mercenari provenien-
ti da Messina, assuntori in epoca 
successiva della denominazione di 
“Mamertini”. Il sito di Ameselon era 
importante perché tutt’intorno vi era 
un territorio molto vasto, coltivato a 
grano e solcato da un fiume citato da 
Polibio con il nome di “Cyamasorus” 
Ameselon era inoltre importante per-
ché si trovava sulla via che da Agira, 
passando sotto Centuripe, portava 
da Catania verso Enna.
 L’insediamento, invece, 
dove si trova l’odierna Regalbuto 
sorse in periodo arabo ed il nome de-
riva da Rahal (Casale) Abbud o Buth 

(nome della persona che era Signo-
re del Casale). In epoca moderna il 
sito di Regalbuto assunse rilevanza 
prevalentemente per la ricchezza 
delle sue acque e per l’estensione 
del suo territorio, di salme 9040, pari 
a 31.000 ettari. Lungo il fiume, che 
poi prese il nome di Salso (o fiume di 
Regalbuto), vi erano molti mulini ad 
acqua, indispensabili per l’economia 
del paese. 
 Vi erano inoltre molte sor-

give di ac-
qua, tra cui 
quella della 
“fonte di 
San Vito”, 
ritenuta mi-
racolosa. 
 Tutti co-
loro, infatti, 

che erano stati morsi dai cani rab-
biosi, accorrevano a lavarvisi nella 
credenza che l’acqua benedetta dal 
santo procurasse l’immediata gua-
rigione. E’ probabile che tali acque 
siano ricche di sali minerali, poiché 
nei dintorni di Regalbuto esistono 
giacimenti minerari. Una miniera di 
zolfo produceva alla fine dell’otto-
cento ben 800 tonnellate all’anno di 
minerale. Vi era altresì una miniera, 
che produceva salgemma di alta 
qualità.
 Ma l’intraprendenza e 
l’operosità degli abitanti del paese di 
Regalbuto si può constatare tuttora 
pr il fatto che, nonostante sia un pic-
colo centro, è molto attivo e ricco di 
iniziative. Vi ha sede l’unica banca 
sorta in Provincia di Enna

 Con una nota indirizzata ai Sindaci e per conoscenza alla Prefettura, il dr. Giuseppe Barbagallo, Responsabile del Servizio 
Igiene degli allevamenti e delle produzioni, Area Dipartimentale di Sanità Pubblica Veterinaria, rende noto che “L’AUSL n.4, aven-
do esaurita la scorta di microchips e  dovendo espletare la nuova fornitura degli stessi tramite gara centralizzata con la AUSL di 
Catania, si vede costretta a sospendere le operazioni in itinere e riprenderle con le stesse  modalità e forme dopo le ferie estive. 
Sarà cura dello scrivente Ufficio segnalare alle SSLL tempi e modi per la prosecuzione delle operazioni di anagrafe, mantenendo 
contestualmente l’impegno assunto sulla gratuità delle operazioni e la sospensione di ogni sanzione a carico dei possessori di cani 
ancora da iscrivere.”
 Il dr. Barbagallo coglie l’occasione per “ringraziare le Amministrazioni Comunali per la collaborazione prestata durante 
le operazione di anagrafe canina che questo Servizio, in ottemperanza alla normativa 15\2000 e alle Ordinanze ministeriali sus-
seguenti, ha organizzato e svolto in tutti i Comuni della Provincia. Si coglie ancora l’occasione per segnalare e divulgare i dati di 
identificazione e microchippatura dei cani  nei Comuni della Provincia:
Enna: n. 635  cani, Piazza Armerina n. 758, Nicosia    n. 507, Agira n. 112 cani , Aidone   n.  262 , Assoro   n. 159,  Barrafranca 
n. 173, Calascibetta n. 398,   Catenanuova n. 184,  Centuripe n. 106, Capizzi n. 46,  Cerami n. 56, Gagliano Castelferrato n. 167, 
Leonforte   n. 226, Nicosia n. 507, Nissoria n. 174,  Pietraperzia  n. 108, Regalbuto 273, Sperlinga   n 150,  Troina   n. 210, Val-
guarnera   n.118  e Villarosa  n. 202  per un totale complessivo di 5024 cani finora identificati”.

Anagrafe Canina

 Sono tantissimi i cittadini della provincia di Enna che fre-
quentano le località balneari durante i mesi estivi e il pericolo di 
essere colpiti dai tentacoli delle meduse diventa, 
di anno in anno, sempre più alto.  
 Il Servizio Promozione della Salute del-
l’Assessorato alla Sanità, in collaborazione con 
l’ISPRA (Istituto Superiore per la Promozione e 
la Ricerca Ambientale), ha diffuso, presso tutte le 
Aziende Sanitarie Siciliane,  il materiale relativo 
al Progetto Pilota “Meduse nel Mare Mediterra-
neo”, contenente importanti informazioni per la 
prevenzione degli effetti della diffusione di questi 
organismi marini. Interpellato sull’argomento, il 
dott. Giuseppe Stella del Servizio Igiene Pubblica 
dell’Azienda Usl n. 4 ha fornito ulteriori elementi 
per evitare gli effetti delle meduse sulla pelle. 
 Nel documento divulgato dall’Assessora-
to, sono elencate le varie specie di meduse presenti nel Mediter-
raneo di cui solo alcune sono urticanti. La più comune e diffusa è 
la Pelagia noctiluca, dai lunghi filamenti che possono provocare 

bruciori sulla pelle. 
 Le meduse  appartengono al placton, vengono per-

ciò  trascinate dalla corrente perché incapaci di 
nuotare, non hanno occhi e i filamenti, a volte, 
non sono facilmente visibili in acqua. Il loro co-
stante aumento è determinato dalla diminuzione 
dei predatori come le  tartarughe marine e pone 
problemi di natura ambientale e implicazioni su 
pesca, turismo e salute. 
 La diminuzione dell’inquinamento e l’incremen-
to numerico dei predatori sono  gli obiettivi da 
perseguire necessariamente con continuità. Ma, 
nel frattempo, cosa fare se colpiti dalle cellule 
urticanti delle meduse? Il dott. Stella dà alcuni 
semplici ed essenziali consigli: non immergersi 
se nel tratto di mare sono visibili anche poche 
meduse, se colpiti, lavare la parte interessata 

possibilmente con acqua di mare, non strofinare, evitare l’espo-
sizione al sole, fare uso di una delle tante pomate antiurticanti 
disponibili. 

Medusa pelagia noctiluca

Prevenzione: informazione e consigli per la salute dei bagnanti

Prevenzione a tutto campo
Progetto di attività motoria per anziani “Walking”

 In fase di attuazione il progetto di attività motoria 
“Walking”, elaborato in rete  dal CONI, dall’Azienda Usl n. 4 e 
dal Comune di Piazza Armerina. 
 Nella presentazione del progetto, 
tenutasi presso l’Auditorium dell’ITIS “Ettore 
Maiorana”  della città dei mosaici, i promoto-
ri hanno illustrato modalità e finalità. È stato 
ripetutamente sottolineato che: “l’esercizio 
fisico, equilibrato e costante, accompagnato 
da una sana pratica alimentare è la conditio 
sine qua non per il benessere dell’individuo 
e, di riflesso, della collettività”. 
Il gruppo di persone della terza età che ha 
aderito al progetto è accompagnato, nell’at-
tività fisica, da due walking leader: visite ed esami sono garan-
titi dai servizi dell’ASL n. 4. Grande interesse ha suscitato la 

tematica relativa a quale sport dedicarsi dopo i cinquant’anni: 
unanime il giudizio positivo sulle attività aerobiche  come cam-

minare, nuotare, correre, pedalare e ballare 
anche se non esistono sport da cancellare 
a priori. Scegliere in base anche alle pro-
prie condizioni psicofisiche è essenziale per 
avere i maggiori benefici dalla pratica spor-
tiva. È doverosa, pertanto, prima di iniziare 
una qualsiasi attività fisica, la visita medica, 
meglio se fatta da uno specialista. Presenti 
al convegno il presidente del Coni, Rober-
to Pregadio, il responsabile della Medicina 
Sportiva dell’Az.Usl n.4, Angelo Sberna, l’as-
sessore alla Solidarietà Sociale, Lina Grillo, 

il referente del progetto, Ettore Rivoli, la responsabile dell’Ufficio 
Educazione alla Salute, Eleonora Caramanna.

Presentazione del progetto 
Walking agli aderenti
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Beni regionali in svendita
 Le risorse naturali del-
la Sicilia vengono quotidia-

namente sfruttate da imprese nazionali 
e multinazionali che, in cambio del paga-
mento di un esiguo canone di concessio-
ne, riescono ad ottenere notevoli profitti. 
Settori come quello dell’acqua, delle cave 
e delle zone balneabili attraggono nume-
rose aziende del set-
tore che preferiscono 
la nostra regione alle 
altre per i bassi costi 
dei canoni. Parago-
nando le tariffe im-
poste da altre regioni 
italiane per la conces-
sione dei propri beni, 
notiamo che annual-
mente la Sicilia perde 
diversi milioni di euro. 
 La gestione dei demani marit-
timi, ad esempio, potrebbe garantire alla 
regione esorbitanti incassi. Nel 2008 ha 
incassato circa 8 milioni di euro con cir-
ca 9000 concessioni in 929 Km di costa 
balneabile mentre l’Emilia Romagna ha 
incassato la stessa cifra con una costa 
balneabile di appena 99 Km. Analogo di-
scorso per l’acqua potabile. 
 Se la Sicilia adottasse la tarif-
fa della regione Veneto per l’estrazione 
delle acque minerali (3 euro per metro 
cubo d’acqua) moltiplicato per la quantità 
estratta nell’isola pari a 500 milioni di litri, 

si otterrebbe un incasso di 1,5 milioni di 
euro. 
 Attualmente, secondo i dati 
forniti dal Rendiconto della regione per 
l’anno 2007, la Sicilia incassa 400.000 
euro annui a fronte di un incasso per le 
aziende del settore che commercializza-
no l’acqua siciliana imbottigliata di circa 

23 milioni di euro. 
Ancora più sconvol-
genti i dati sul setto-
re delle cave. 
 La Regio-
ne Siciliana permet-
te alle circa 1200 
imprese del settore 
di estrarre ghiaia, 
sabbia, argilla etc. 
a costo zero mentre 
la Lombardia fattura 

10 milioni di euro annui. Ancora una vol-
ta la negligenza dei nostri amministratori 
frena una preziosa fonte di guadagno. 
I beni demaniali siciliani vengono sven-
duti o addirittura concessi a costo zero 
a imprenditori settentrionali o stranieri 
che si arricchiscono sfruttando le nostre 
risorse. Basterebbe uniformare le tarif-
fe alla media nazionale per moltiplicare 
gli incassi, facendo un eccezione per gli 
imprenditori siciliani che ritrovandosi in 
una situazione di vantaggio potrebbero 
investire e lavorare proficuamente rima-
nendo nella propria terra.

Come muovere l’economia locale
di Tony La Rocca

Enna “conquista” la Cina ?

Dalla Sicilia...
di Liborio D. Severino

INPS 
di Gigi Vella

Concorso fotografico “Io, donna”

La Rete delle Opportunità 
di Gaetano Mellia

sul retro il titolo del concorso, il 
nome e il cognome dell’autore, 
il titolo dell’opera. Non sono am-
messe diapositive. Il materiale 
dovrà essere presentato in  uni-
co plico entro il 30 agosto 2009 
presso l’Ufficio Postale di Enna 
1 Casella postale n.104. 
 Per prendere visio-
ne del regolamento, rivolgersi 
alla rappresentante e Respon-
sabile dell’Associazione Ande 
Concorso fotografico “Io, don-
na”, Dott.ssa Adele Tirrito cell: 
3357000244. La partecipazione 
è gratuita. 
 L’esposizione delle 
opere inviate durante la mostra 
fotografica “Io, Donna”, si terrà 
presso la Galleria civica di Piaz-
za Vittorio Emanuele dal  4 al 10 
ottobre. Per il 1° Premio d’autore 
è previsto l’importo di € 600.00, 
per il 2° Premio d’autore è previ-
sto l’importo di €.400.00. A tutti i 
partecipanti sarà consegnato un 
attestato di partecipazione. 
 La pre-selezione e 
scelta delle opere premiate sa-
ranno effettuate da una Com-
missione nominata dall’ ANDE 
Enna composta da professionisti 
nel settore della fotografia, il cui 
giudizio sarà inappellabile.

 L’Associazione Nazio-
nale Donne Elettrici di Enna ha 
indetto il CONCORSO FOTO-
GRAFICO “Io, donna.” riservato 
alla Regione Sicilia, finalizzato 
a  raccontare la donna nel nuovo 
millennio in tutte le sue sfaccet-
tature e  promuovere la fotogra-
fia come mezzo di espressione 
e ricerca. Il concorso è dedicato 
ai giovani che hanno la passione 
per la fotografia e rappresenta 
un input per migliorare e cresce-
re, vi possono partecipare non 
professionisti, dai 18 ai 35 anni 
di età. 
 Il concorso è composto 
da due sezioni: “Bianco e nero” e 
“Colori”. I partecipanti dovranno 
presentare al massimo tre foto-
grafie per sezione, compilare e 
sottoscrivere obbligatoriamente il 
modulo di partecipazione al Con-
corso, presentare l’immagine su 
carta fotografica di alta qualità 
nelle dimensioni di 30x40 cm o 
30x45cm e presentare le foto 
su un passpartout in cartoncino 
nero sporgente 5 cm dalla foto. 
 Le opere dovranno es-
sere inviate sia su stampa che in 
formato digitale su CD (in JPG, 
PDF, TIF, risoluzione da 150 a 
300 dpi). Ogni foto dovrà recare 

Quattordicesima mensilita’

 Qualche giorno fa, il nostro Presiden-
te della Provincia ha ricevuto una delegazione 
cinese. Il Presidente Monaco, in quell’occasio-
ne, ha affermato: “Questo è un appuntamento molto impor-
tante per l’Ennese”. Molteplici sono stati gli incontri, ma di fat-
to, i cinesi non vogliono sentirne delle nostre offerte turistiche, 
anche se diplomaticamente annuiscono per educazione. 
 Del resto, cosa potremmo offrire affinché costoro 
vengano ad ammirare le nostre “bellezze”? Le nostre sono 
“bellezze potenziali”, in quanto il disinteresse e la solita in-
dolenza le hanno trascurate fino all’inverosimile. Anche il ge-
mellaggio con la stessa Università Kore potrà fare ben poco 
senza la rivalorizzazione dei siti storici ed archeologici. 
 Lasciando perdere la sistemazione dei siti più im-
pegnativi, si potrebbe dare un segnale di buona volontà, 
alla colletività Ennese, se si riuscisse a rivitalizzare il Museo 
Alessi, preda ormai da anni, di continue diatribe tra Monsi-
gnor Petralia e le Amministrazioni locali; non ci vorrebbero 
neanche somme ingenti per renderlo attivo, poiché era stata 
già proposta la creazione di una Fondazione per occuparsi 
di ciò. Per il momento, l’unica scommessa cinese sul nostro 
territorio sembra essere quella dell’aeroporto commerciale a 
Centuripe che vede alle spalle una società holding cinese la 
HNA. 
 Sarà compito dei nostri politici interessare realmen-
te, con offerte concrete, questa potenza economica, affinché 
possa dirigere la propria attenzione anche sul nostro territo-
rio. Per il momento, è evidente: “questi presupposti non ci 
sono”! Ma poiché siamo ottimisti, speriamo che ciò avvenga 
nel futuro. Nell’attesa, è più semplice, che le nostre imprese 
artigiane ed agricole studino e si consorzino per esportare 
qualche prodotto nostrano in Cina.

 Viene corrisposta, nel mese di luglio, una somma aggiuntiva ai pensio-
nati ultrasessantaquattrenni titolari di trattamenti pensionistici a carico dell’assi-
curazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerati-
ve della medesima, gestite da enti pubblici di previdenza obbligatoria; è erogata 
sulla mensilità di luglio ai soggetti che, alla data del 31 luglio 2009, hanno un’età 
maggiore o uguale a 64 anni; a coloro che perfezionano il requisito anagrafico 
richiesto dal 1° agosto in poi, la corresponsione sarà effettuata con una succes-
siva elaborazione, in misura proporzionale ai mesi di possesso del requisito ana-
grafico, compreso il mese di raggiungimento dell’età. Requisiti di contribuzione: 
occorre possedere i requisiti di contribuzione previsti dalla tabella allegata alla 
legge 127/2007.

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi Somma aggiuntiva

Anni di contribuzione Anni di contribuzione Anno 2009

Fino a 15 Fino a 18 € 336,00

Sopra 15 fino a 25 Sopra 18 fino a 28 € 420,00

Oltre 25 Oltre 28 € 504,00

Requisiti reddituali: la quattordicesima viene erogata sulla base del solo reddito 
personale secondo i limiti sottoriportati, in relazione agli anni di contribuzione  

Anni di contribuzione Anno 2009

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi Somma aggiuntiva

≤ 15 anni ≤ 18 anni € 336,00

> 15 ≤ 25 anni > 18 ≤ 28 anni € 420,00

>  25 anni > 28 anni € 504,00

 Il beneficio non spetta alle pensioni delle seguenti categorie e sigle:
invalidi civili, pensioni sociali, assegni sociali, vobis, iobis, vmp, imp, vocred, vo-
cop, voesa, vosped, iosped, sosped, indcom, vobanc, iobanc, sobanc. L’importo 
aggiuntivo in argomento non spetta, inoltre, sulle pensioni interessate da sostitu-
zione Stato o rivalsa Enti locali, sui trattamenti pensionistici ai lavoratori extraco-
munitari rimpatriati e sulle pensioni della ex Sportass.

 Negli ultimi tre anni questa 
amministrazione con coraggio e 
determinazione, affrontando anche 
provvedimenti impopolari,  per la 
condizione economica drammati-
ca consequenziale al dissesto, ha 
elaborato un Bilancio di previsione 
equilibrato, responsabile e traspa-
rente con il quale propone il progetto 
per la città. Dagli anni drammatici, 
ormai alle spalle, l’Amministrazione 
entra ora nella fase progettuale.
 Il disegno è quello di fare di 
Enna la città della Sicilia per eccel-
lenza votata alla formazione dei no-
stri giovani, alla ricerca scientifica e 
polo culturale. Con l’approvazione 
del bilancio si pongono le basi per 
ricreare l’appeal e richiamare sem-
pre più flussi turistici, culturali e ope-
ratori economici. La città va ripen-
sata in funzione di questo obiettivo. 
Con questo Bilancio si tende ad un 
modello che accolga e accompagni 
tutti in direzione dello sviluppo, cer-
tamente economico, che l’università 
porta. 
 Si punta alla ristrutturazione 

delle strade interne ed esterne,  del 
verde pubblico, alla riqualificazione 
del patrimonio comunale, alla ristrut-
turazione di tutte le scuole, al soste-
gno alle attività 
produttive della 
città con la crea-
zione di una ten-
sostruttura atta 
ad ospitare ogni 
tipo di manifesta-
zione espositiva e 
sportiva. 
 Si punta, 
ancora, al com-
pletamento e all’apertura del Teatro 
Garibaldi che sarà sede naturale di 
tutte quelle vivacità culturali che in 
Enna si colgono. Ed è in tal senso 
che va il rilancio del premio musica-
le Neglia pensato come evento di 
grande prestigio. Ma è sui giovani 
che puntiamo in maniera decisa con 
la creazione di un fondo per i “presti-
ti d’onore” a cui potranno accedere 
quanti volessero intraprendere una 
attività produttiva o commerciale, 
specie nei quartieri antichi della città 

alla cui cura stiamo lavorando. 
 L’amministrazione non ha 
dimenticato l’anello debole della ca-
tena con una “solidarietà sociale” 

che complessiva-
mente impegna 
da sola il 6-7 per 
cento del bilancio. 
Al centro del di-
segno le politiche 
sociali, destinate 
a chi ha di meno, 
con l’obiettivo di 
dare dignità di un 
lavoro tempora-

neo a chi è nelle condizioni di chie-
dere sussidi. 
 Il Comune in tal senso impe-
gna una somma per l’avvio lavorati-
vo degli indigenti, per l’accoglienza 
diurna dei poveri, che potranno così 
usufruire di servizi d’emergenza. At-
tenzione anche per i disabili e i mino-
ri a rischio con una serie di progetti 
volti all’integrazione e alla promozio-
ne sociale. Gli indigenti potranno, 
inoltre, avere un’aiuto nel pagamen-
to delle bollette dei rifiuti urbani e del 
canone di locazione. In un momento 
di crisi economico-lavorativa anche 
chi ha subito un licenziamento sarà 
sostenuto, per qualche mese, con 
un contributo fino ad esaurimento 
delle risorse economiche.  
 Vogliamo qualificare Enna 
come città solidale. In un contesto 
civile nessuno può essere ultimo. Ed 
è per questo che, oltre alla routine 
legata alla solidarietà e ai servizi so-
ciali, stiamo puntando ad attività di 
politiche sociali orientate al futuro 
della nostra città. Lavoro più che as-
sistenza, rilancio del centro sociale 
comunale di Enna Bassa attraverso 
le attività e il coinvolgimento dei cit-
tadini organizzati in comitati di quar-
tieri. La novità di questo bilancio e 
dell’attività dell’amministrazione è la 
trasversalità dei progetti che attra-
versano i vari assessorati con il co-
mune obiettivo di migliorare la quali-
tà di vita in città. 

Dopo 3 anni drammatici si entra ora nella fase Progettuale

Il Sindaco di Enna Rino Agnello

Comune di Enna e Università Kore
per un’estate ricca di spettacoli

E’ un’estate ricca di appuntamenti e spettacoli quella proposta dal Comune di Enna 
in collaborazione con l’università Kore e i Teatri del Cielo. Il 30 luglio, ore 21 e 
trenta, Piazza Belvedere, “Freaky Style”. Agosto si apre con lo spettacolo musicale 
“Blue Trio Dance”, previsto per il primo agosto, ore 
21 e trenta, in Contrada Risicallà in occasione dei 
festeggiamenti della Madonna di Risicallà mentre 
sempre lo stesso giorno alle 21 e trenta al Castello 
di Lombardia, “DID” spettacolo musicale. 
 Il 3 agosto, alle 21 e trenta, alla Torre di 
Federico, spettacolo serale estivo con osservazioni 
astronomiche pubbliche, “La Notte delle stelle”. Il 4 
agosto sempre alla Torre di Federico, sempre 21 e 
trenta, “EVEN 3” (Aki Spadaro, Gabrio Bevilacqua, 
Emanuele Primavera), il 6, Piazza Belvedere, ore 
21 e trenta, spettacolo musicale “Last Minute”. L’8, 
Castello di Lombardia, ore 21 e trenta “The Ban-
shee”, spettacolo Musicale. A Ferragosto la musica 
si sposta a Piazza Spirito Santo, sempre alle 21 e 
trenta con “Speakon”in Music Show.
 “Il programma che proponiamo è destinato a tutte le fasce dei cittadini  
– dice il sindaco Rino Agnello – Sia in luglio che agosto abbiamo programmato 
spettacoli musicali in ogni parte della città, compreso il Castello di Lombardia, che 
rimane il simbolo culturale della città, per movimentare l’estate ennese, e fare go-
dere il  territorio urbano ai tanti che rimangono il capoluogo”. 

Festa della Patrona
Lo scoppio dei fuochi



Fondi FAS: 20 milioni di € per la Città
 Venti milioni di euro per il comune capoluogo. E’ questa la 
cifra prevista dai fondi Fas per la riqualificazione urbana di Enna. I 
progetti per rifare il look alla città sono già stati presentati all’asses-
sorato ai Lavori Pubblici della Regione Sicilia.
 Si tratta di un finanziamento cui concorrono tutti i comu-
ni capoluogo e per il quale anche l’Amministrazione del sindaco 
Agnello ha presentato numerosi progetti. Gli interventi riguardano 
la riqualificazione della città, dal centro storico alle zone più mo-
derne comprese Enna Bassa e Pergusa. La proposta progettuale, 

presentata dalla Amministrazione 
Comunale, intende partecipare 
alla costituzione del PPR per un 
programma di riqualificazione ur-
bana funzionale che persegue 
l’obiettivo di rivitalizzazione ur-
bana socio-economica. L’ipotesi 
progettuale consiste in un insie-
me di interventi connessi con 
un’unica strategia, sintetizzati in 
una proposta unitaria il cui impor-
to complessivo è contenuto in 20 
milioni di euro.
 L’ambito territoriale  è costituito 

principalmente dal centro storico della città di Enna, così come vie-
ne meglio individuato nelle sue componenti storiche, demografiche 
ed urbanistiche, ma non trascura le aree periferiche della stessa 
Città Alta oltre che di Enna Bassa e Pergusa. Il tutto al fine di affron-
tare e risolvere i fattori di criticità che vanno dal degrado dell’am-
biente urbano alla scarsa vitalità economica. 
 “Le proposte di intervento previste sono riconducibili al 
recupero e  potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria 
volte a migliorare l’accessibilità, la vivibilità e la sicurezza del conte-
sto urbano;  incremento sensibile della fruibilità degli spazi pubblici 
e di aree di aggregazione, con la realizzazione di spazi pubblici 

di qualità e la valorizzazione del paesaggio culturale urbano per il 
ruolo che essi rivestono nella qualità di vita dei cittadini: recupero e 
riutilizzo, per la fruizione pubblica, di aree degradate o suscettibili 
di degrado, che migliorino la qualità dei servizi” dice il Sindaco Rino 
Agnello. 
 Per fare ciò sono state ridisegnate le piazze Mazzini, Co-
lajanni, Garibaldi, Vittorio Emanuele, Umberto 1° e  la stessa Via 
Roma e previsti interventi diffusi di rifacimento della pavimentazio-
ne, con caratteristiche da centro storico, nei quartieri Spirito Santo, 
Mulino a Vento, Santa Maria del Popolo, Santissimo Salvatore, San 
Nicola, San Sebastiano, 
Fundrisi, ed aree limitro-
fe all’area cimiteriale. Tra i 
progetti anche quello di una 
scala mobile che porti da 
villa Farina alla scuola Ele-
mentare Fundrisi. Una se-
rie di interventi riqualifica-
no numerosi spazi e vie di 
Enna bassa senza dimenti-
care alcune vie e slarghi di 
Pergusa. 
 “Tutta questa serie di interventi certamente contribuiranno, 
una volta finanziati, a riqualificare, cambiandolo, il volto di grande 
parte della città; come non avveniva ormai da troppi anni – dice 
l’assessore all’’urbanistica Angelo Spampinato - E’ per questo che 
l’Amministrazione Comunale segue, con la giusta attenzione, le 
procedure di finanziamento per potere nel più breve tempo possibi-
le dare concretezza di progettazione esecutiva alle proposte”. Oggi 
si è semplicemente a livello di progettazione preliminare, ma nella 
seconda fase il Comune conta di coinvolgere il maggior numero 
possibile di giovani professionisti ennesi e dare cos’ una boccata 
d’ossigeno ad una categoria che risente in maniera particolare della 
difficile congiuntura economica.

L’Ass.  all’Urbanistica 
Angelo Spampinato

Toponomastica: dopo 9 anni 
tutte le strade avranno un nome 

 Dopo circa nove anni dalle ultime 
delibere che denominavano una serie di 
strade della nostra città, il Sindaco Agnello 
ha dato incarico alla Terza Commissione 
Consiliare, integrata dagli Assessori e dai 
Funzionari competenti, di occuparsi della 
Toponomastica cittadina.
Una decisione importante che ha dato un 
impulso determinante ad un settore che, 
purtroppo, da tempo si trovava in stand-by 
nonostante le numerose  richieste e solle-
citazioni di associazioni o singoli cittadini.
 La Terza Commissione, svolgen-
do un intenso lavoro, su indicazioni an-
che dei Funzionari del Comune, Umberto 
Alongi e Salvina Gambera ha individuato 
una serie di strade e siti da dedicare a cit-
tadini illustri, santi, personaggi importanti 
della nostra storia. Fondamentale il lavo-
ro di denominazione di zone e contrade, 
mai compiuto nel passato ed iniziato con 
la zona denominata “Santa Caterina” ad 

Enna Bassa; in queste contrade saranno 
individuati i cosiddetti “civici chilometri-
ci”, una novità assoluta che permetterà di 
identificare bene gli immobili già esistenti, 
ma servirà anche ad evitare problemi fu-
turi in caso di creazione di 
nuove costruzioni.
 “Enna è la prima 
città siciliana ad adottare 
tale metodologia per la to-
ponomastica extraurbana 
– dice l’assessore Roberto 
Pregadio - questo permet-
terà un migliore monitorag-
gio del territorio che, a cura 
dell’Ufficio Anagrafe, a cui 
capo c’è la Gambera, sarà 
sottoposto a censimento 
per la individuazione degli 
immobili a disposizione dei 
cittadini che ne faranno richiesta ai quali 
sarà chiarita la procedura per passare alla 
nuova toponomastica senza problemi di 
carattere burocratico” .
 “Siamo soddisfatti – dice il sinda-

co Rino Agnello - per il lavoro già svolto e 
per quello che ci apprestiamo a fare nei 
prossimi mesi finalizzato a far sentire tutti 
gli abitanti di Enna più integrati nella città e 
con meno problemi di recapito corrispon-

denza o di individuazione del-
le proprie abitazioni in caso di 
necessità”.
 Il lavoro è iniziato con la 
individuazione e l’intitolazio-
ne di due piazze da dedica-
re a due concittadini vittime, 
purtroppo, della mafia: Lui-
gi Bodenza e Giuseppe Di 
Lavore; è proseguito con la 
proposta di intitolazione di al-
cune strade ad ex sindaci di 
Enna, deceduti da oltre dieci 
anni, e di seguito con l’indivi-
duazione di altre 290 strade 

da intitolare. Sarà  completata una zona 
per poi passare ad un’altra e così via sino 
alla fine della legislatura con l’obiettivo di 
dare ordine ad una città che, soprattutto 
nella parte bassa, è cresciuta tanto.

L’Ass.  Roberto Pregadio
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La non - medicina 

Alchimia
La speranza 

è una buona prima colazione, 
ma è una pessima cena

(Anonimo)

 In Giappone è 
diffusa la convinzione 

che il gruppo sanguigno sia un atten-
dibile indicatore della personalità e 
delle attitudini psicofisiche degli indi-
vidui, e la “dottrina dei gruppi sangui-
gni”, riscuote molto credito. Già nel 
1916 un medico 
giapponese, Hara 
Kimata, pubblicò 
una ricerca che le-
gava il tipo di san-
gue al carattere e, 
intorno al 1925, 
l’esercito giappo-
nese fece propria 
questa teoria per 
identificare i punti 
di forza e le de-
bolezze dei propri 
soldati e selezionare gli uomini più 
adatti a un determinato incarico. 
 E in Giappone ci si chiede 
“di che gruppo sei?” come da noi è 
comune domandare “di che segno 
sei?”.  L’ossessione per il gruppo san-
guigno ha contagiato anche la Corea 
del Sud, dove il tipo di sangue è con-
siderato determinante nelle relazioni 
sentimentali. Allora vediamo qual è il 
profilo della personalità corrisponde 

ad ogni gruppo sanguigno, secon-
do la “dottrina dei gruppi sanguigni” 
(ketsuekigata) che tanto impazza in 
Giappone. 
 Gruppo A: gli A-gata, sono 
individui calmi, seri, stabili e leali. 
Hanno un carattere deciso, ma non 

esente da cocciu-
te impuntature. 
Ponderano bene 
le proprie mosse, 
ma una volta pas-
sati all’azione si 
votano alla causa 
con assoluto pun-
tiglio e dedizione. 
Vantano un ottimo 
autocontrollo, ma 
il loro rigore na-
sconde un’intima 

fragilità e una certa inclinazione al 
nervosismo.  
 Gli uomini del gruppo A 
sono attirati dal matrimonio e dai figli 
e vanno d’accordo con le donne del 
gruppo 0. Le donne A non disdegna-
no il nubilato e non sono molto entu-
siaste all’idea di procreare. Per la sua 
tendenza all’omologazione, il tipo A 
viene a volte assimilato alla catego-
ria dei contadini. Gruppo B: i B-gata, 

sono dinamici, brillanti, intraprenden-
ti, curiosi e rigorosi, ma anche disper-
sivi, inaffidabili ed egocentrici. Facili 
all’entusiasmo e nel contempo super-
ficiali, sbolliscono con la 
stessa rapidità con cui 
si infervorano. 
 All’apparenza 
risultano solari, gentili 
e pieni di energia, ma 
in realtà non amano 
troppo il contatto con il 
prossimo. Poco conven-
zionali e poco sensibili 
all’opinione altrui, ven-
gono paragonati ai cac-
ciatori. Sono un po’ gli 
opposti degli A. La ca-
sta cui sono assimilati e’ 
quella dei commercian-
ti. Gruppo 0: gli 0 gata, 
sono individui pacifici, 
generosi, indipendenti, 
flessibili, ottimisti, aperti 
al mondo e alle novità. 
Sebbene non lascino facilmente tra-
sparire le loro opinioni, uno spiccato 
senso del gruppo li rende persone 
che “incontrano”. In amore si dimo-
strano moderni, liberi e comprensivi, 
rispettosi della personalità dell’altro. 
La professione consigliata ha a che 
fare con il commercio, le relazioni 
pubbliche ma anche la medicina e la 
psicologia. 
 Possiedono un’innata vo-
cazione alla leadership (la maggior 
parte dei primi ministri giapponesi 
sono 0-gata), anche se a volte la loro 

destrezza finisce per rivelarsi mera 
apparenza. La casta cui sono assimi-
lati gli 0 è quella dei guerrieri. Gruppo 
AB: gli AB-gata, hanno animi profon-

di, sensibili e delicati. 
Sempre riguardosi ver-
so i sentimenti altrui, 
gli AB si muovono con 
cura e discrezione, ciò 
che ne fa degli ottimi 
mediatori. Con se stes-
si e con le persone della 
propria cerchia, tuttavia, 
sanno essere duri e in-
transigenti. 
 La loro personali-
tà risulta perciò segnata 
da una certa ambiva-
lenza. L’ AB-gata corri-
sponde al tipo dell’uma-
nista melanconico. Gli 
AB sono una combina-
zione dei caratteri del 
tipo A e del tipo B. La 
casta cui sono assimila-

ti gli AB è quella degli artigiani. Tale 
schema sancisce la compatibilità di 
ciascun gruppo con se stesso e con 
il gruppo AB, considerati soggetti da 
“non preferire”, mentre si dice che i 
più abili manager siano gli esponenti 
del gruppo A. 
 I principali membri dell’augusta Fa-
miglia Imperiale, per esempio, appar-
tengono tutti al gruppo A (l’imperatore 
Hirohito, pero’, era un AB). Al Capo-
ne? 0. Adolf Hitler? A.  Akira Kuro-
sawa? B. Marilyn Monroe? AB (que-
sta volta, pero’, da “preferire”). 

Le 4 stagioni

 Il Sushi attira gli amanti della cucina giapponese, se però siete 
degli esteti cui piacciono le forme del Sushi, ma non amate il pesce, né 
cotto né crudo, il Frushi è quello che fa per voi, perchè è a base di riso e 
frutta fresca, ideale come aperitivo o leggera cena estiva o per un party. 
L’idea del Frushi viene da un ristorante di Chicago e si può realizzare con 
qualsiasi tipo di frutto, in ogni periodo dell’anno e in qualsiasi occasione. 
E’un alimento né dolce, né salato, ha un gusto neutro, delicato e si ac-
compagna ad ogni tipo di cibo. Per 5 porzioni di 4 pezzi servono:  una 
tazza e un quarto di acqua - una tazza di riso crudo - un quarto di tazza 
di zucchero e una di latte di cocco - un pizzico di sale -  pezzi di frutta 
diversi - 200 g.di yoghurt magro alla vaniglia. 
 Cuocere il riso per circa 15 min., togliete la pentola dal fuo-

co e fate riposare per circa 
15min. Mettete il riso in una 
ciotola, aggiungete zucche-
ro, latte di cocco e sale, me-
scolando delicatamente il 
composto. Coprite e lascia-
te riposare per altri 20 min. 
circa. Dividete il riso in venti 
porzioni uguali formando 
delle palline (un cucchiaio 
per ogni porzione), premete 
delicatamente ogni palla di 

riso e fatene degli ovali. Guarniteli con un pezzo di frutta diverso, pre-
mendo delicatamente sulla superficie per fare aderire bene la frutta. 
 Se il trancio di frutta non aderisce al panetto di riso potete ri-
correre ad una piccola quantità di miele! Fatto questo, prendete un piatto 
ampio, foderate la superficie con carta da forno e adagiatevi delicata-
mente le venti porzioni. Copritelo con un panno e lasciatelo in frigo fino 
al momento di servirlo. Accompagnare il frushi con una ciotola di yogurt, 
e…buon appetito e buone vacanze

Cose di casa

 L’uso frequente di un buon collutorio per aiutare a mantenere per-
fettamente l’igiene orale viene consigliato sempre più frequentemente, ma 

quelli che si trovano in commercio 
hanno poco di naturale, per bene 
che vada contengono conservanti 
e coloranti, ed anche alcol e anti-
batterici non proprio salutari per le 
mucose della nostra bocca perché 
piuttosto aggressivi. 
 Ma si può scegliere di 
preparare a casa un collutorio al-
trettanto efficace e tutto naturale, 
utilizzando ingredienti facilmente 
reperibili in erboristeria. Serviranno 
sale, oli essenziali di finocchio, al-

bero del te, limone e acqua di amamelide. Mettete gli oli essenziali, ne ba-
stano quattro gocce per tipo, nel sale (circa 80 g) e chiudete in un vasetto 
di vetro in modo che gli oli penetrino bene. Quando serve, sciogliete una 
piccola quantità di sale nell’acqua di amamelide e sciacquate la bocca con 
questo composto.
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NICOSIA :
Campus estivo per i giovani 

Nicosiani
 Sole, Natura 
incon tamina ta , 
aria pura. Que-

sti i tre ingredienti principali che 
accompagneranno le giornate 
dei giovani nicosiani che parte-
ciperanno al Campus estivo or-
ganizzato dall’ELI e dall’Associa-
zione “Creativamente”di Nicosia. 
Il Campus 
aperto ai 
giovani di 
diverse fa-
sce di età 
si svolgerà 
nel cuore 
del Parco 
dei Nebro-
di, presso 
il rifugio 
“Il Nibbio” 
del Monte 
Campanito.
 Per favorire meglio la 
partecipazione dei giovani inte-
ressati, sono stati previsti diversi 
periodi di escursione. Per  i bam-
bini fino ai dieci anni, il prossimo 
appuntamento è fissato per il 
prossimo 19 Agosto, per i ragazzi 
da 11 a 13 anni,invece, dal 10 al 

12 Agosto. 
 Una esperienza da vi-
vere immersi nella natura che 
porterà i partecipanti a scoprire la 
bellezza dei paesaggi che circon-
dano il nostro territorio e che pro-
prio in questa stagione favorisco-
no l’affluenza e la possibilità di 
scoprire attraverso percorsi gui-

dati, sentie-
ri e quanto 
altro, luo-
ghi, soprat-
tutto per i 
più giova-
ni, scono-
sciuti. Una 
occasione 
dunque per 
d i v e r t i r s i 
rilassarsi e 
so l idar iz -

zare immersi nella natura selvag-
gia e nelle emozioni che essa sa 
regalare.
Chiunque volesse partecipare 
può rivolgersi ai seguenti numeri 
telefonici 329 0159044,oppure al 
392 3983143.

Luigi Calandra

Panoramica

REGALBUTO :
La Misericordia compie 25 anni 

LEONFORTE :
La locanda di Newman

 Nell’ imminente beatificazio-
ne, torna d’attualità la vicenda umana 
e spirituale di John Henry Newman 
che,  nel maggio 1833, si trovò a 
passare da Leonforte e fermare per 
cinque giorni a cau-
sa di una febbre ti-
foidea che gli impedì 
momentaneamente 
di proseguire il suo 
viaggio in Sicilia. 
 La circo-
stanza segnò un mo-
mento cruciale nella 
sua vita spirituale 
che lo portò defini-
tivamente al cattoli-
cesimo, considerato 
che al tempo era un 
giovane sacerdote 
anglicano che pro-
prio a Leonforte en-
trò in crisi e iniziò il 
cammino che oggi lo 
conduce  agli onori degli altari, recen-
temente è stato riconosciuto un suo 
miracolo che lo porterà alla beatifica-
zione .
 In tanti a Leonforte si chie-
dono qual è il sito in cui  avvenne la 
“conversione” di Newman, a tal pro-
posito, tra gli studiosi di storia patria, 
c’è una disputa  su due ipotesi: una 
individua la locanda di Newman nel 
fabbricato, oggi appartenente alla fa-
miglia Felice, che si trova all’angolo 
tra via Bellini e via Roma, di fronte 
alla vecchia sede delle Poste;  l’altra 
la indica nei locali al primo piano siti 

in piazza Margherita, 
oggi di proprietà della 
famiglia Vaccalluzzo. 
 Quindi le locande che ospi-
tarono il Newman in realtà furono due 

e le ipotesi suddet-
te sono entrambe 
plausibili;  la prima 
notte  occupò il fon-
daco di via Roma 
e liberatisi il posto 
nella locanda di 
piazza Margherita 
vi si trasferì per gli 
altri giorni in cui fu 
costretto a dimora-
re  a Leonforte. 
 La beatificazio-
ne del Cardinale 
Newman è ormai 
certa e si celebre-
rà quanto prima, 
Leonforte non re-
sterà indifferente 

all’evento come non lo fu nel 1990 in 
occasione del Centenario della sua 
morte che ricordò con una serie di 
iniziative a livello nazionale e inter-
nazionale, balzando alla ribalta cultu-
rale e religiosa. Tutti hanno espresso 
il desiderio di visitare la locanda “del 
tormento e l’estasi”, ma una risposta 
certa sulla sua ubicazione non è stata 
ancora data, anche perché le cartine 
turistiche non l’ hanno mai indicato. È 
giunto il momento di provvedervi, ma-
gari seguendo le indicazioni su espo-
ste. 

Enzo Barbera

PIAZZA ARMERINA:
Predicare bene  e razzolare male

 Da qualche 
tempo a questa 

parte Piazza Armerina sembra si 
sia conformata a molte altre città 
italiane per divieti e misure restrit-
tive contro il dilagante disinteresse 
degli stessi cittadini: infatti da diver-
si giorni è in vigore una ammenda 
punitiva nei confronti di tutti quei 
cittadini armerini, che si trovassero 
a gettare nei cassonetti della spaz-
zatura i rifiuti al di fuori dell’orario 
prestabilito, ovvero dalle 18:00 alla 
22:00. 
 C i 
riferiamo non 
solo ai sempli-
ci cittadini, ma 
anche ai ne-
gozianti, agli 
artigiani e ai 
supermarket 
che affollano 
di scatoloni e 
di vistosi invo-
lucri i casso-
netti, già nelle 
primissime ore del mattino, ingom-
brando i marciapiedi e disturbando 
l’occhio attento del turista.
 Siamo pur certi che una 
iniziativa del genere risulti davvero 
proficua per il decoro della città so-
prattutto a ridosso dell’agosto pros-
simo, mese più prolifico di turisti  
anche per le  consuete attrazioni  
cittadine. Ma c’è di più. 
 A sostenere tale manda-
to comunale, si vieta, inoltre, con 

un provvedimento successivo, che 
prevede come il precedente un’am-
menda da 90 a 500 euro per i tra-
sgressori, la diffusione di manifesti, 
volantini e quant’altro  in distribu-
zione sui parabrezza delle auto in 
sosta, e in giro per tutta la città che 
possano inquinare o affastellarsi  
sui marciapiedi o nei tombini per la 
raccolta delle acque reflue. 
 Insomma,  le iniziative 
comunali sono del tutto legittime, 
se desideriamo un paese più cura-
to e pulito è il caso di porre atten-

zione anche  
alla piccola 
p u b b l i c i t à 
quotidiana, 
quando vie-
ne gettata, 
affinché  si 
possa ren-
dere più ar-
moniosa la 
visuale della 
città con la 
collaborazio-

ne di tutti i cittadini,  valorizzando 
così le risorse che si possiedono.
 Ci permettiamo solo una 
riflessione:  il provvedimento do-
vrebbe quindi  multare gli stessi  
avvisi comunali visto che sono stati 
affissi volantini in giro sui pali della 
città (annunciando l’annuale derat-
tizzazione)  con una metodologia  
di molto simile a quella pubblicita-
ria!

Luisa Ficarra 

Manifesto in Via Chiarandà

 Fondata da un volenteroso 
gruppo, la Misericordia San M.Kolbe, 
sta organizzando i preparativi per fe-
steggiare l’importante ricorrenza del 
25° anniversario.
 “In occasione di questi fe-
steggiamenti - sot-
tolinea la presi-
dente Pina Brex 
- procederemo alla 
cerimonia di Ve-
stizione dei nuovi 
soci effettivi e con-
segneremo gli at-
testati di merito a 
quanti hanno col-
laborato con impe-
gno.  In questi ul-
timi mesi parecchi 
ragazzi sono entrati a far parte della 
nostra Fraternità come soci aspiran-
ti, con molto entusiasmo, e di questo 
dobbiamo ringraziare tutti coloro che 
riescono a coinvolgerli e motivarli. 
 La nostra “mission” è la so-
lidarietà verso il prossimo bisognoso. 
In questi mesi - prosegue la Brex - ab-
biamo offerto ai cittadini un servizio di 
trasporto e soccorso sanitario più effi-
ciente grazie alla meritoria dedizione 
dei volontari che si sono alternati. 
 Il nostro ringraziamento va 

anche ai confratelli Ta-
scone, Perdicaro, Tim-
panaro, Branchina e 
Spampanato, che han-
no partecipato alla Missione nelle zone 
terremotate dell’Abruzzo”. “Mi voglio 

soffermare sul 
concetto di so-
lidarietà – evi-
denzia la Brex 
– in quanto 
r a p p r e s e n t a 
un’opportunità 
di crescita nella 
test imonianza 
della carità  e 
nell’impegno del 
servizio di vo-
lontariato,  poi-

ché le motivazioni spirituali, lo spirito di 
carità ispirato al Vangelo sono questio-
ni centrali che investono la vita della  
nostra associazione”. 
 La presidente Pina  Brex ha 
annunciato che tra alcuni mesi  sarà 
avviato un altro corso di formazione di 
Primo soccorso (coordinato dal dott. 
L’Episcopo), al quale  interverranno an-
che il dott. La Vignera, il dott. Tranchita 
e il dott. Palamito.

Simona Saccullo 



Dedalo in Provincia
AGIRA: Iacona Filippo - Via VittorioEmanuele, 89; AIDONE: Strano Rosa-
ria - Piazza Cordova, 9; ASSORO: Santoro Sebastiano - Via Grisa, 279; 
BARRAFRANCA: Cravotta Rosa - C.so Garibaldi, 377; Giunta Angelo - 
Via Vittorio Emanuele, 475; Tambè Roberto Rocco - Via Umberto, 27; Edi-
cola Nicolosi Viale Gen. Cannata; CALASCIBETTA: Colina Carmela - Via 
Conte Ruggero, 46; Edicola Catanese Via Nazionale, 51; CATENANUO-
VA: Lombardo Anna Maria - Via Vitt.Emanuele; Muni Santa - Piazza Um-
berto, 167; CENTURIPE: Ingrassia Bruno Via Umberto 98; GAGLIANO: 
No Limits di Pomodoro Anna - Via Roma; LEONFORTE: Le Coccinelle di 
Vaccaluzzo - C.so Umberto; L’Edicola di Giunta G. - C.so Umberto, 566; 
Bar Cangeri C.so Umberto, 256; Vitale Francesco & C.  - C.so Umberto, 
108; NICOSIA: Gentile Giuseppa - Piazzetta Leone sec.; Lo Furno Maria 
Giovanna - Via G.B. Livolsi; Ragalmuto Benedetto - Via Fratelli Testa, 23; 
Rizzo Felice - Via Vittorio Veneto, 19; PIETRAPERZIA: Di Prima Michele 
- Via Marconi; P. ARMERINA: Cartolibreria Armanna - Via R. Roccella, 
5; Chiaramonte Giuseppe - Via Machiavelli; Gagliano M.Salvina - Piazza 
Garibaldi, 22; Giunta Carmela - Via G. Ciancio, 128; Lanzafame Pietro 
- Piazza Boris Giuliano; REGALBUTO: Carambia Iole - Via G. Ingrassia, 
69; Di Gregorio Gaetana - Via Don Giuseppe; TROINA: Zitelli Salvatore 
- Via Nazionale, 54; VALGUARNERA: Giordano Mario - Via Sant’Elena, 
115; Pavone Giuseppe - Via Garibaldi, 98; VILLAROSA: Edicola Nicoletti 
Giovanni - C.so Garibaldi; 

ANNUNCI
AFFITTASI

Enna Alta - casa autonoma adia-
cente al duomo, in pieno centro 
storico, ammobiliato (trivani + 
servizi ). Per info tel. 0935-531346 
330.964541 - 340.2752061

Enna alta - Appartamento via Piaz-
za Armerina, 7. mq 140, ammobi-
liato, 4/6 posti per studenti. tel. 
333.2280127.

Enna alta - Monovani e bivani (vici-
no fermata dell’autobus). Per info 
3337955773

Catania - Appartamento zona P.zza 
Iolanda, dal mese di Settembre, 2 
camere doppie completamente ar-
redate con bagno, cucina e soggi-
rono, a studentesse o professioni-

sti. Telefonare ore pasti al Numero 
0935.20899 - 3403942309

VARIE

Regalasi ad amatore cuccioli di 
cane meticcio di appena 30 giorni 
di vita. Per qualsiasi informazione: 
Tel. 0935 667864

Cucitrice e piegatrice DBM-120 Du-
plo DC – 10mini doppiatore. Prez-
zo Affare! Tel.338.9542268. 
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L’ Honda nuova degli scooter
 Honda SH quinta generazione, 125 e 150. Sim-
patico, efficiente, agilissimo e accurato nei dettagli stili-
stici. Si destreggia negli angoli stretti e tra le auto inco-
lonnate con un’agilità invidiabile persino a un cinquantino 
leggero, grazie alle linee più sagomate dello scudo e della 
forma a “V” del frontale, insieme al minicupolino integrato. 
Look giovanile e qualità tecniche:  freno a disco posterio-
re proposto su alcune versioni, ruote alte 16 pollici, 
pratico e confortevole, Honda SH si 
presenta adesso con 
una sella soffi-
ce e più bassa 
da terra di un 
centimetro e la-
scia posto a una 
pedana piatta 
accogliente e ad 
un vano sottosella 
che può ospitare 
un casco demi-jet. 
Motore 4 tempi a 
iniezione, un monocilindrico compatto e con raffredda-
mento a liquido, affiancato da una robusta trasmissione a 
cinghia V-Matic che assicura una ripresa sempre lineare. 
 Grazie al catalizzatore HECS3 riduce le emis-
sioni e soddisfa lo standard Euro 3, ma l’utente apprezze-
rà anche il dato dei 34,5 km con un litro del 125i e i 33,2 
km/litro del 150i. 
 Guidarlo è estremamente facile e piacevole, 
l’elegante silhouette si accompagna ad una raffinata e 
tutta nuova strumentazione, con tachimetro centrale di 
facile lettura e da varie luci spia a LCD. Il secondo pas-
seggero apprezzerà la comodità della posizione, che può 
sfruttare anche i poggiapiedi pieghevoli e le maniglie di 
sostegno. Il portapacchi consente l’immediato montaggio 
del bauletto originale Honda, oltre al vano sottosella c’è 
anche un utile gancio anteriore per fissare con sicurezza 
una eventuale borsa. I prezzi partono dai 3.095 Euro della 
versione SH 125i, il GT con parabrezza ne costa 100 € 
in più e la versione con due freni a disco e bauletto che 
costa 3.245 Euro. 

Luigi Calandra

 Ha 5 porte, 4 posti, è lunga come 
una berlina, ma ha le forme di una sportiva. 
La nuova Audi A5 Sportback, racchiude in un 
solo modello tante caratteristiche: un baga-
glio da 480 litri, l’assetto è più basso di 36 
mm rispetto alla A4 da cui deriva, i quattro 
finestrini non hanno le cornici, la 
linea del tetto è armo-
niosa e confluisce nel 
posteriore leggermen-
te rialzato con le luci ai 
led. È lunga 4,71 metri, 
larga 1,85, pesa 1500 kg.  
 Arriverà in Ita-
lia a settembre con una 
vasta gamma di motori 
con sistemi stop & start e 
recupero di energia in fre-
nata. Per i diesel si parte dal 2 l. da 170 CV 
e consumo medio dichiarato di 5,2 l/100 km 
(emissioni di CO2: 137 g/km). Le versioni più 
sportive monteranno i potenti V6 turbodiesel: 

il primo è il 2.7 l. da 190 CV che spinge fino 
a 235 km/h, 0-100 km/h in 8,2 secondi. Il se-
condo è il 3.2 l. da 240 CV, che, accoppiato 
alla trazione integrale, offrirà prestazioni qua-
si da supercar: velocità massima limitata elet-

tronicamente a 247 km/h, 
0-100 in 6,1 secondi. 
 La scelta dei propulsori a 
benzina è altrettanto am-
pia: in attesa del 1.8 l. 
da 160 CV previsto per 
la metà dell’anno pros-
simo, c’è il 2 litri turbo 
da 180 CV disponibile 
con il cambio manuale 
o sequenziale. A un li-

vello superiore si trova il 2 li-
tri turbo da 211 CV abbinato alle quattro ruote 
motrici e alla trasmissione a doppia frizione, 
e ancora più su c’è il V6 di 3.2 l. da 265 CV, 
sempre con la di trazione integrale quattro.

Luigi Calandra

Audi…te Audi…te Sportback

 Con questo film del 2008,  tratto 
dall’omonimo romanzo di Cormac McCarthy, 
i fratelli Coen tornano al noir con uno stile 
molto vicino al romanzo cui si sono ispirati. 
La storia ha inizio in Texas 
quando, durante una 
battuta di caccia in soli-
tario, Llewlyn Moss trova 
in una zona desertica dei 
camioncini circondati da 
cadaveri. Su uno di questi 
scopre una partita di droga, 
mentre in un’altro c’è una 
valigetta con ben due milioni 
di dollari. 
 Malgrado in fondo 
Moss sia una persona onesta 
decide di tenere il danaro per 
migliorare la sua vita e quella 
di sua moglie. La decisione in-
nesta una reazione a catena e 
il protagonista si trova costretto 
a fuggire, inseguito dai trafficanti 
messicani e da un misterioso serial killer, che 
nemmeno lo sceriffo della contea, Bell, riesce 
a fermare. Il ritmo del film è intenso e feroce e 
vi è combinato un sottile umorismo fatto di fol-
lia magistralmente raffigurato nel sanguinario 
e misterioso killer. 
 Thriller caratterizzato da un cast 

eccezionale, incluso il premio Oscar Tommy 
Lee Jones, è un film profondo, carico di ten-
sione, che porta alla ricostruzione del mito del 

selvaggio West riprodotto negli 
anni ’80 quando il commercio di 
droga alla frontiera messicana 
ha determinato crimini efferati. 
Il quadro è quello di un mondo 
al collasso, intriso di sangue e 
follia, cui si oppone lo sceriffo 
Bell, interpretato dal sempre 
bravo e convincente Tommy 
Lee Jones. 
 Il mondo cambia e il 
cambiamento non sembra 
migliorarlo anzi, forse sta 
cambiando in peggio: e 
la vera protagonista del-
l’opera, l’umanità corrot-
ta, egoista e spietata, in 
questo si manifesta. Con 

questo film, di nuovo, i fratel-
li Coen stupiscono, realizzando un’opera 

d’azione con la capacità, però, di rappresen-
tare il mondo così com’è, senza un gusto par-
ticolare per l’efferato e il macabro e nel quale 
nessuno ride davanti alla morte; alla fine la 
riflessione e la domanda è ovvia: Non c’è sal-
vezza? 

Marco Aurelio the.jackal@email.it

Motori

Whitney Houston: il ritorno!Musica: 
 Dopo un periodo di profonda crisi 
nella quale era caduta, facendo risuonare 
nell’aria solo il  grande silenzio 
dell’assenza, la meravigliosa 
voce di Whitney Houston tor-
na a scaldare i milioni di fan 
che da lunghi anni aspettano 
il suo ritorno. 
 La sua voce pos-
sente, intensa ma capar-
biamente padroneggiata, 
capace di coprire un ampio 
registro di suoni e di esi-
birsi in virtuosi vocalizzi, 
fa della Houston una 
cantante ineguagliabile, non 
per nulla è stata l’artista di sesso femminile 
più premiata al mondo: 411 premi, inclusi 6 
Grammy, 2 Emmy, 23 American Music Awar-
ds e 16 Billboard Music Award. Il suo album 

d’esordio risale al 1985, intitolato Whitney 
Houston; nel 1992 debutta al cinema, con il 
film La guardia del corpo e la colonna sonora 

“I Will Always Love You”, diviene 
un successo mondiale. 
 I primi di settembre arri-
verà, il suo atteso settimo 
album dal titolo “I Look to 
You”, a presentare l’album 
nelle radio di tutto il mondo 
non sarà, come si immagi-
nava, il brano che è circolato 
nei giorni scorsi su internet, 
ovvero “I Didn’t Know My Own 
Strength”, il quale farà parte 
della tracklist, ma sarà invece 
il singolo “Mill Dollar Bill”, scritto 

da Alicia Keys a comunicare ai fan il grande 
ritorno.

Angela Montalto

A che saldo giochiamo?
 
 Un paio di jeans ai saldi? Optate per modelli 
dritti, a zampa larga o ampi su tutta la linea, ottimi an-
che durante l’inverno. Comperate camicie con fiocchi, 
ruche, in seta, raso o chiffon, saranno sotto-giacca col 
freddo. Il tacco alto e sottile torna di moda quest’inverno. 
Spariscono  le scarpe con zeppa. Un trend divertente è 
l’abbinamento del sandalo alto con le calze di nylon o i 
calzini. Rimangono di moda in inverno le fantasie floreali, 
con uno sfondo più scuro. 
 L’abitino nero fa già da vari 
decenni parte del 
nostro guardaroba. 
Se trovate - tra i 
capi scontati quello 
‘da sogno’ non esita-
te. Giubbotti di pel-
le: sempre di moda, 
se ne trovate in saldo 
uno carino di colore 
neutro, è un acquisto 
da fare. Borse a busta: piccole, piatte, talvolta a pochet-
te, da tenere in mano o stringere elegantemente sotto il 
braccio. Si tratta di un acquisto all’avanguardia per l’in-
verno. Seta, broccato, chiffon, raso in grandi volumi, sono 
trend straordinari per l’inverno. Da non comprare: i colori 
ora di moda, saranno di moda il nero, il rosso, il fucsia e 
il viola, ma anche tonalità  come grigio, cipria e tutte le 
varianti del bianco (ghiaccio, ottico, crema). Tenetelo in 
mente durante la caccia ai saldi. Evitate i capi troppo di 
tendenza, passeranno velocemente di moda!  Meglio non 
acquistare se non trovate la vostra taglia. Ultimo consiglio 
non comprate capi rotti, bucati, senza bottoni... A meno 
che non siete abilissime con ago e filo!

Luigi Calandra

Moda
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Sapete perche’...
...il Sole non smette di bruciare?

 Se non alimentiamo un fuoco le sue fiamme alla fine si spengono. 
Eppure il grande incendio solare sta continuando ininterrottamente da circa 
5 miliardi di anni senza dar segno di volersi esaurire. Molte culture hanno 
considerato il Sole un dono miracoloso degli dei destinato a non mancare 
mai, a meno che gli dei fossero adirati. Oggi 
sappiamo che il sole un giorno si spegnerà. 
I test compiuti dimostrano che la sua tempe-
ratura è fluttante. 
 Dal 1979 sembra essersi raffred-
dato dell’1 per mille ma ciò non significa che 
il grande incendio  si stia spegnendo. Il sole 
è composto per circa il 75% di idrogeno e 
per il 25 % di elio oltre a quantitativi assai 
più ridotti di ossigeno, carbonio, neon, azo-
to, magnesio, ferro e silicio. 
 Nel centro del sole, chiamato nucleo la pressione è così eleva-
ta da innescare una serie di reazioni nucleari che coinvolgono l’idrogeno. 
Questo gas bruciando si trasforma in elio e libera energia. A causa di que-
sto processo, con il passare del tempo all’interno del sole, diminuiscono le 
scorte di idrogeno e aumentano quelle di elio. Gli scienziati prevedono che 
il sole avrà idrogeno per altri 5 miliardi di anni un periodo di tempo lungo 
all’incirca quanto quello in cui è  bruciato nel passato.   

Piccoli rimedi e trucchi
Caffettiera
Quando si ha la necessità di 

riporla per non usarla per tanto tempo, per 
evitare che al primo utilizzo il caffè sia cat-
tivo, lavarla bene con acqua calda senza 
usare detersivo, asciugarla accuratamente 
e metterla via chiusa con tre zollette di zuc-
chero, una nella parte alta, una nel filtro una 
nella parte bassa.

     

Detersivo:
Se vi capitasse di rimanere senza deter-
sivo e di avere di bisogno di pulire 
Bagno e sanitari: un po’ di sapone in 
polvere, pomice finissima e bianco di 
Spagna.
Fornelli e lavandini: prendete una 
manciata di farina gialla, aggiungete due 

gocce di ammoniaca, usare come un normale detersivo su una spugnetta 
o un panno.

Indumenti:
Sciogliere qualche cucchiaio di bicarbonato di sodio in acqua tiepida e 
procedere come fosse detersivo  per ogni tipo do tessuto.
Metalli: mescolate segatura di pino, crusca e sabbia aggiungete acqua 
bollente fino ad ottenere una pasta densa, aggiungere un po’ di sale, di 
soda e di aceto stenderla sugli oggetti sfregare e togliere con un panno 
morbido.
Piatti: versare una buona dose di aceto in acqua bollente lasciarvi a mollo 
i piatti, poi passarli con la spugnetta ruvida e sciacquarli.

Insolazione:
Per prevenirla: metter all’interno del cappello di cotone o paglia una foglia 
verde di cavolo o lattuga; 
Per riconoscerla: i sintomi sono 
stordimento, stanchezza, affanno, 
vertigini, vista annebbiata, perdita di 
coscienza, anche bava dalla bocca e 
stato comatoso
Come intervenire:
Ai primi sintomi bagnare le mani e 
la testa con acqua fresca, bere len-
tamente bibite non troppo dolci né 
troppo fredde, quando i sintomi sono 
più gravi chiamare il medico in attesa mettete il paziente in posizione oriz-
zontale bagnare con acqua fresca mani, testa braccia, gambe, se è possi-
bile mettere anche una borsa di ghiaccio sulla testa.

Eritema solare
Per prevenirlo bagnare le parti scoperte con una soluzione di un cucchiaio 
e mezzo di bicarbonato per ogni litro d’acqua. Utilizzare, per l’esposizione 
voluta al sole, olii o creme protettive:  tra gli olii naturali  ottimo quello di 
noce.

Calli 
Per ammorbidirli: preparare un unguento 
con due parti di olio di ricino una di aceto 
bianco e un po’ di albume, mescolare bene 
e applicare sulle zone dure due volte al 
giorno;
Per estirparli: avvolgere una fettina di pa-
tata cruda sul dito interessato con una stri-
scia di lino e tenerla per una notte intera; 
Per prevenirli: fare spesso bagni molto 
caldi ai piedi, per una mezz’ora, massag-

giare i piedi tutte le sere con una crema grassa, quando è possibile cam-
biare le scarpe almeno 2-3 volte al giorno, di tanto in tanto frizionare i piedi 
con alcol.

Una casa ordinata
 Vi sono operazioni di pulizia che vanno compiute settimanalmen-
te, altre mensilmente, altre ancora vengono solitamente svolte al cambio 
di stagione. Ricordate che una casa ordinata non necessita di tante ore 
giornaliere di lavoro: richiede invece una collaborazione attiva da parte di 
tutta la famiglia, affinché ciascuno si occupi del proprio spazio e dei propri 
oggetti personali. Evitate di lasciare sparsi per casa giornali e riviste, abi-
ti e scarpe, questo è un buon 
inizio. Ricorrete a contenitori 
per tenervi oggetti non di uso 
quotidiano. Prendete inoltre 
l’abitudine, una volta al mese, 
di selezionare giornali e ogget-
ti vari di nessun conto: non vi 
troverete così lo sgabuzzino 
pieno di “cianfrusaglie”.
 Tra i lavori domestici 
più fastidiosi vi è lo spolverare, 
soprattutto se avete la passione per l’oggettistica. Un buon rimedio è quello 
di disporre i soprammobili di piccole dimensioni in una vetrinetta chiusa: la 
polvere si depositerà più lentamente, consentendovi un intervento meno 
frequente. La cucina è la stanza che più di ogni altra necessita di un in-
tervento quotidiano: Rigovernate ogni giorno dopo i pasti pulendo almeno 
fornelli, i ripiani, il forno e gli elettrodomestici posti in evidenza sul ripiano, in 
questo modo non saranno mai così sporchi da doverci passare ore intere.
 Anche l’igiene del bagno richiede un’attenzione continua, lasciate 
nell’armadietto del bagno una spugnetta e un detersivo che non necessi-
ta di risciacquo: sarà una buona abitudine di ogni membro della famiglia 
provvedere a una passatina veloce alla doccia e alla vasca da bagno dopo 
averne fatto uso; in tal modo si eviteranno le incrostazioni calcaree. 

La nostra ricetta 
Insalata palermitana 

Ingredienti per 4 persone
4 pomodori; 1 cetriolo; 4 ac-
ciughe; 300 grammi di fagiolini 
cotti; 2 cipolle; 4 patate les-
se; 100 grammi di olive verdi; 
20 grammi di origano; sale e 
pepe; aceto rosso; olio d’oliva
Togliere il picciolo dai pomodo-
ri, lavateli, asciugateli e taglia-
teli a fette.
Mondate il cetriolo ed affettatelo. Tagliate a pezzi grossi le cipolle, togliete 
la pelle alle patate e tagliatele a fettine tonde. Prendete una zuppiera abba-
stanza capiente e sistematevi le fette di pomodoro, quelle di cetriolo i pezzi 
di cipolla, le fettine di patata e i fagiolini. Aggiungete le olive snocciolate e le 
acciughe. Irrorate con aceto, salate, pepate e versatevi l’olio. Servite dopo 
aver spolverato con l’origano.

Lo sapevate?
Sentirsi a dosso una cappa di piombo
Avere la sensazione di stare in un ambiente chiuso, pesante oppressivo 
con senso di soffocamento, oppure provare agonscia o preoccupazione 
incertezza. Detto che si riferisce ad un antico strumento di tortura costituito 
da una sorta di calotta di ferro che si faceva arroventare dopo avervi rin-
chiuso il condannato


